
- L’annegamento rappresenta
la terza causa di morte acciden-
tale nel mondo. Improvvisi ma-
lesseri e perdite di sensi, mentre
si è in acqua, sono le eventualità
riscontrate più di frequente co-
me causa di annegamento.

La disattenzione. Non sempre si
tratta di fatalità, anzi, in molti ca-
si si riscontrano comportamen-
ti e disattenzioni che possono
portare a situazioni irreversibi-
li.

La disattenzione degli adulti
nei confronti dei bambini, ad
esempio, è una delle cause più
frequenti; la «perdita di control-
lo» del bambino da parte degli
adulti è un dato che ritorna mol-
to spesso come causa di inciden-
te.

Alcool e sostanze. Altra frequen-

te causa o concausa di incidenti
acquatici è l’ingresso in mare,
fiume o laghi sotto l’effetto di al-
cool o di sostanze stupefacenti.
Purtroppo queste condizioni ri-
ducono la capacità di reazione
della persona coinvolta in un
qualsiasi problema durante la
permanenza in acqua.

È necessario inoltre saper
sempre valutare bene dove si va
a cadere in caso di tuffo: se l’ac-
qua è troppo bassa o si trascura
l’eventuale presenza di rocce,
scogli e rami appena sotto la su-

perficie, si possono subire trau-
mi importanti, talvolta mortali.

Abilità natatoria. Altro impor-
tante aspetto da considerare,
quando si parla di sicurezza in
acqua, è l’abilità natatoria.

Secondo una recente indagi-
ne, quasi il 40% degli italiani
non sa nuotare, due italiani su
tre non riescono a tenere neppu-
re gli occhi aperti sott’acqua: fat-
tori, questi, che possono compli-
care la situazione in caso di ma-
lessere improvviso in acqua, fa-

vorendo la perdita dell’orienta-
mento e causando drammi an-
che a pochi metri dalla riva.

Shock termico. Altro elemento da
nontrascurareèlamodalitàdi in-
gresso in acqua: la temperatura
del corpo umano si aggira intor-
no ai 37°C, temperatura che ten-
de ad aumentare ulteriormente
se si passa molto tempo al sole,
magariaccompagnandol’esposi-
zione con sforzi fisici importanti,
come praticare sport all’aperto.

In un corpo accaldato, il tuffo
improvviso in acque che, di nor-
ma, non superano i 18°C, può
causareunveroeproprioshutdo-
wn del sistema: il repentino sbal-
zodi temperatura(shockdafred-
do) rallenta la respirazione e lo
svenimentochespessoneconse-
gue, può determinare episodi di
annegamento,soprattuttonei la-
ghi e nei fiumi, dove l’acqua dol-
ce non favorisce il galleggiamen-
to del corpo. Entrare in acqua un
po’ alla volta, rimandando i tuffi
di pochi minuti, quando si è già
«acclimatati» all’ambiente, può
favorire la prevenzione del ri-
schio.Nonsaràuningressodaap-
plausi, ma la prudenza non è mai
troppa. //

In acqua: i comportamenti ok
e le «disattenzioni» da evitare
Prevenzione

Grazie al buonsenso
si possono evitare
situazioni che possono
finire in tragedia
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